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11 Giornale si pubblica due volte al giorno, alla mat­
tina ed alla sera. Tratta diffusamente gF interessi della 
Città e Provincia e tiene prontamente in corrente i let­
tori di tutte le novità politiche, essendo il solo che o 
riceve direttamente 1 dispacci telegrafici dell Agenzia 
Stefani. ., ^ . i-
. Nella pubblicità offre quasi sempre il vantaggio, di 
pubWicare, con il pagamento unico, le inserzioni m tufete 

due le edizioni. 

PADOVA air Ufficio . . L. 
» a domicilio 

Per il Ecgno . • 
» 

» 

8.50 

KSST™!'^ 
tSSliAl^MA^trJ.' 

"1 
mhim tìSLLA NOtTF. 

'tofani) 

Il ministero presenta la convenzione 
ferroviariu fra l'Ungheria e la Rumenia. 

MADRID, 19. - L' esercito del nord 
non fî ce ancora alcun movimento im­
portante. Concha trovasi a Lodosa ed 
Echafjìlé a Tafalla. , 

CÒSTANTINOPOU, 2 0 . - Stamane il 
granvisir cedette ai Kupeliani?U la chiesa 
di S. Salvatore. 

STÙTTC;ÀUD,20. - L a Dieta fu.cbjusa. 
pÉSt, 20. — Camera. - Tisza inter­

pella su! cambiamento inatteso del mi­
nistro della guerra: domaiìda perobè la., 
lettera imperiale recante tale, cambia­
mento non è controfirmata da un mi­
nistro coaumo. 

Il presidente del Consiglio risponder;^, 
nella seduta pro:ìsima. 

' K ^ B > . « - T l h -^,r-t: -rr^x-:^^- „ ^ l . U . ^ . 
M'^^', 

•• . . - /. , . . ; . . - • . - • . 

1) 

Uter i® s^elltle'^^ 

Le sortì che corre in questo momonlo 
all'Assemblea di Versailles la discus­
sione sul progetto di leg-ge suironlina-
mento municipale servono a provare la 
poca stiibilità della maggioranza, e come 
sia difficile fare alcun pronostico sull'e­
sito delle proposte relative alle leggi 
costituzionali'. Noi non ci siamo fin dap,'« 
•principio menomamente illusi neh'ideu 
che il voto del lo giugno potesse ri-
niedìarea questo stato d'incertezza dei 
partiti politici: abbiamo anzi subito pre 
visto che. quel vote, essendo il risultato 

di una coalizione di elementi eterogenei, 
non avrebbe prodotto quei risultati che 
taiuni troppo facilmente hanno sperato. 

La politica unificatrice del canceltiere 
germanico procede diritta al suo scopo, 
senza badare agli ostacoli che gli si op* 
pongono sulla via. Bismark non è uo 
mo da indietreggiare dinanzi all'oppO' 
sizione, per quanto sia fervente, del 
pfero cattolico, e non cambierà il suo 
sistema perchè il capitolo di Posen sì è 
rifiutato alla nomina del vicario capitcfii, 
lare. U capitolo non considera vacante 
ia Sede arcivescovile, quindi ènei suo 
diritto rifiutando di nominarne il Vicâ  
rio. Non crediamo che alla fin fine que-
èto sistema, di violenza spinto agli estre­
mi possa giovare allo scopo che l'Im­
pero si prefigge: adottato in ItaHa ci 
porterebbe amarissimt frutti, e la via 
do noi scelta è di gran lunga prefe­
ribile 

Meno qualche velleità autonomistica' 
in Baviera pare che al conte di Bismark 

, si presenti più piami la via della uni­
ficazione legislativa ed economica, e che 
egli riuscirà più facilmente a far scom 
pariro le vecchie divisioni territoriali. 
Ora l'attenzione sua è rivolta alle stradò 
ferrate, pei' le quali fu superata ormai 
una delle principali difficoltà, quella del­
l'aumento .delle tariffe. 

Siamo caatigali di aver prestato fede 
per la prima volta alle informazioni tê  
legrafìche sulle pretese vittorie dei re 
pubblicani spagnuoJi contro Hcarlisti, 
Sé uria lotta è avvenuta ad Alcara, come 
un dispaccio di ieri pomposamente an-

ÙHinziava, essa dev'essere stata di po'̂  
. g.hJ3.sÌmiJt,-Ìl"np.Qrtanza, ppjchò rÌ.9§.V#mmo 
la notte scorsa un successivo dispaccio 
da Madri(j,,mel quiilo nulla si dice di 
quel comljauimento, e si aggiunge che. 
l'esercito non lece ancora alcun movp' 

mento importante: che Concha trovasi 
'à *Lodosa, eri Echuguè a Tafalla. Nulla 
SÌ parla della morte in battagfia di un 
principe dì Borbone. É pure smentito 
che la duchessa di Madrid sia giunta 
;H Parigi, ciò che non toglie che da là 
siasi telegrafato ad un giornale ronianb'' 
ch'essa vi è giunta, e che già è ripar.':,;: 
tita per la Svizzera. 
' La morte di Jtiles JafiiH, nome illu­
stre nella pleiade dei letterati francesi, 
l'abtlissimo'é'brillante appendicista, sarà 
sentita con dispiacere anche in Italia. 

Le nolizie "dàirAia sulla guWà dì Ao-
Cin non sono molto rassicuranti. 
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DISCORSO DEL PAPA ̂
 ^ 

T - f 

-jiz:^: 

La volontà,,epmpeiisa la n-
strettezza d'ingegno e su­
pera la fortuna 

Riproduciamo il segiionto discorso 
projitinmto il 17 giugno dal Sauto 
Padre in risposta agli augnrii pre­
sentargli dal cardinale Patri/A a no­
me del sacro Collegio pel 28" anni­
versario del suo pontificato: 

Quanto più crescono le afilizionì, quan-
.;t(i; più crL'scono le contraddizioni, quanto 
più cresce la rabbia infernale contro lal̂  
Chiesa di Gesù Cristo e questa,. Sunta 
Sede, tanto più crescono ancora pel sa­
cro Collegio la fermezza e la costanza 
nel so.̂ tcnere i diritti della sposa .di.; 
Ge:-ù Cristo e della sede del suo Vica 
rio.Le, ?1e3?e parole, pronunziate adesco-
dal sfgnor cardinale decano, provano 
che a misura dell'aumento dei mali, au 
ihcntaho in voi gli sforzi e le fatiche 
per oppugnarli; e così dev'essere, giac­
ché anche voi dovete "conC'̂ rFère con 
munell'ammifristrazionc e governo della 
Chiesa universale. E col fatto vediamo 
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che mentre la stessa Chiesa è così m.a-
riòmessa e pcrsèguit5ta, aumentano in 
Romane dòmaride per isÌfùzionì,"per 
•clVrVsigli, per decisioni. Le Congrég.iZioni 
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Alla gentilissima signora N... C... 
Milano. 

+ 

I 
Genlilissima Stj/î or.a/ 
Crede ella adunque, che vi voglia 

proprio un cervello di grosso calibro, 
eh' è quanto dire nel caso nostro, raf­
finatissimo, per giungere a quella meta 
a cui tutti più 0 meno aspiriamo, per 
assicurarci cioè un ridente e prosperoso 
avvenire? 

Io le dico subito di no, imperciocché 
saprei farle toccar con mano e provarle 
come riue e due fan quattro, che una 
mirìade dì creature essenzialmente im­
becilli, occupano in società dei, bei pP: 

sti, seiiz' essersi data altra briga per 
ottenerli che-quella di pranzare alle ore 
sette di sera, e alzarsi piuttosto dopo 
che prima, del mezzogiorno. Ma scorgo 
ch'ella inarca le ciglia a sentirmi nomi­
nare di coti faui individui; per cui ri­
tiro il mio asserto e lascio tuttavìa in­
deciso se assolutamente convenga aver 
ricevute in dono dalla natura delle 
peregrine doti morali o intellettuali, per 
farsi onorati, ricchi o potenti, 

Lascio indecisa tale questione, ma.Iq.. 
do 1 roprio per cosa mia, che anche ìa 
ristrettezza d'ingegno può benissimo 
essere compensata dalia buona volontà; 
e ciò quando questa sorga e si man 
tenga spontanea dentro di noi,̂ ^e non 
venga mono d'un solo grado per qua­
lunque lotta abbia a sostenere prima 
di vedersi riuscita. 

II 
L'uomo protagonista di questa storia, 

nacque anno Douiini... non si3a;,,inun 
paese che il conoscerlo a lei, signora,̂  
pòco importa: a me molto importa il 
nasconderlo, Ei bevve le prime aure di, 
vita fra genitori di condizione oscuris-
ŝima. Eran pastori; non conobbe altro 
mondo, fino al termine del suo primo 
lustro, dopo quello di babbo, d| mam-' 
fRa, di quattro pecore e d'una cap-
panna. 

•A 

Ma babbo un dì volle condurlo seco 
a mercato: di là tornò dopo aver ve-' 
date della case più b.-lle della sua e 
d'-gli uomini *.he coiiducevano maggior 
numero di pecore eh..; non avesse mai 
possedute suo padre. Il villaggio gli 
era sembrato un Eden; la vita in esso 
un'esistenza da paradiso. E bea di ciò 
s'avvide la manuna, che dovette sop­
portarne le minuto e serie descrizioni 
per meglio d'un mese. 

A lei pure sarà toccalo^ 'signora, (][, 
vivere a cinque anni, — m'inganno for­
se? — e ricorderà anche adesso che 
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dolcissime immagini, che idee preziose 
risvegliano in quella ttuccaetà, le cose 
vedut^. per la prima volta." 

A lei, avezza fin da bambina a quanto 
può desiderarsi di bello nella vita, sarà 
forse toccato di vedere per la prima 
volta in quei dì una festa da ballo. 
Mamma gliela avrà condotta per farsene 
orniimento. E cosa glieu^ sarà parso, 
0 signora? Io-c(:edQ,.GUe per tutta la 
notte seguente i suoi pensieri saranno 
volati fin chi sa dove, e difficilmente 
Morfeo ha potuto infiorarle delle sue 
ali la culla. 

Faccia conto che un simile effetto ab­
bia prodotto nella mente e sul cuore 
del mio protagonista la prima sua visita 
al vicino villaggio. Anzi per esso v'ebbe 
di piùj che mentre in lei perdogica de­

sono più frequenti, e sembra che l'orbe 
cattolico tenga più che. mai fìsso lo 
sguardo verso questo centro d'unità e 
verso questa cattedra di verità, per a-
verne lume e guida nelle terribili, vi-; 
.cende che sconvolgono il mondo. 

Epoìchè è piaciuto a Dio di farmi 
cominciare l'anno ventinovesimo del, 
Pontificato, mi §embra quest'occasione 
opportuna per ripetere certi atti che 
pon debbono essere trascurati liliì^a-
mente, per non indurre in errore gli 
uomini di buona fede, e non dar prete-, 
sto ai nemici di affacciare consuetudini 
lunghe., 

Ebbene alla presenza dì questo sacro 
.Consesso che mi circonda, io ripeto le 
^iù solenni proteste contro l'usurpazione 
^^Mdominio temporale della Santa Sede, 
contro lo spoglianiento sacrilego delle 
Chiese, contro l'abolizione degli Ordini 
religiosi, e insomma contro tutti gli atti 
sacrileghi perpetrati dai nemici della 
Chiesa di Gesù Cristo. 

A rinnovare queste proteste me ne 
fornisce occasione anche qualche altra 
circostanza straordinaria. Non è gran 
t'ehipo mi pervennero certi desidcrii, 
espressi ora in voce, ora in iscritto, 
tendenti a ravvicinarci coi nuovi venuti. 
L'ultima lettera, che tengo ancora sul 
tavolino, è scritta con molla tranquillità, 
con molto rispetto. In essa mi si dice 
che, essendo io vicario del Dio di pace, 
perdoni a tutti jjnemici dtilla Chiesa, e 
HòlgT'tutte le scomuniche, delle quali 
abbiaìnó" aggravate Je loro coscienze. 

E qui notate che i rivoluzionari sono 
I. I • I 

di due sorta : una parte che ha imma­
ginato e condotto a termine la rivolu­
zione, ̂ .̂̂ un'altra parie che vi ha ade­
rito, sognando'felicità, progresso, e non 

„so che, paradiso terrestre; seMk saper 
prevedere cho avrebbe raccalto Invece 
tribolî  spine ed ogni miseria 

I-
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duzione ogni pensiero terminava colla 
frase: a Delle feste da balio ne avrò 
anch'io;'» i pensieri del pastorello rima­
nevano interrotti e sospesi quando il 
cuore palpitava alla idea: * Abiterò io 
,pur nei villaggio? Sarò io pur ricco? ^ 
,È tanto prova che le sue riflessioni si 
aggiravi'no in cotal guisa, che più tardi, 
.quando l'occasione gli sì porgeva di, 
vedere degli oggetti a lui nuovi, sendo 
in compagnia di l̂ abbo o dì mamma, 
xjchiestili del nome di quegli oggetti, 
facea seguir subito la domanda : t Ed 
e poi mio quel 0(iViiUo? Ed è poi mia 
quella carrozza? » 

MpJt.i„sono i bambini che mostrano 
dì simili desideri, che fanno ejicuaU do-
raande; ma questi loro sopo capricci 
n̂ omenj-.apci e iiulla più. in essi passano 
per lo piùcol passa(;e,del tempo, il mìo 
eroe invece, e lo battezzo a modo d'un 
romanziere d'oltr'Alpì, manifestava una 
tendenza fortissima a tirarsi più in su 
di quell'umile posto in cui era nato. La 
manifestava, e la manifestava costante-
mente; e se tutti, signora, fia.d^ P'c-, 
Cini ci facessimo scorgere inclinati .ti,, 
progredÌi;e com'ei faceva; quanto e in 
che poco tempo si farebbe ricco il paestìl 
A seti' anni domandò a babbo come si 
potrebbe fare a diventar sindaco ! 

" • — , 

ni 

E babbo naturalmente sorrise. Ciiì 
non lo avrebbe fatto del pari ? Un pa­
storello a sett'aimi che pensa a esser 
sindaco 1 

Gli è vero che il sindaco nei villaggi 
è soventi volte un pizzicagnolo, un ojjto, 
un barbiere; ì quali vanno grombialc 
e berretto d'uso, a togliere dalle mani 
d'amore due bestiole della loro picele» 
nija, per affidarle a quelle d'Imene; 
ma anche a farsi oste, barbiere o piz­
zicagnolo era per lui un'ardua impresa. 
Alle botti, al rasoio, ai maiali,, si. dee 
sempre aggiungere, per esser sindaco, 
un campicello o una gasa; non fatto 
calcolo del dover possedere prima di 
lutto la venerazione del pubblico. 

Ma a ciò non badava tanto il mìo 
.pi'otagonistu e seguendo il naturale suo 
istinto di pensare più di quel che p̂ ir-
Java,ripeteva spesso la domanda: ̂ Ĝome 
si potrebbe fare a dovenlar sindaco ! » 

Un giorno tale domanda ia rivolse 
a bablio che lo avea accompagnato in 
un'osteria. ^Vista passare la prefaia au­
torità, che per fortuna era uno che non 
esercitava mestiere ma avea ottenuta una 
laurea, suo padre gliela aveva indicata. 
E lui fuori, a chiedergli come avrebbe 
potuto fare a Qsser sindaco. Lo sentì un ' 
tale che sedea là vicino, e ; sorrìdendo 
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1 primi ostinati di cuore sono ì Farao­
ni dell'eia nostra, duri come V incudine, 
che a renderli molli non basterebbe 
qualsiasi atto di maggior bontà. Ma gli 
allrì (e a questi appartengono coloro che 
iTiì parlano a bassa voce e mi scrivono 
con scnLirnenti di moderazione), vedendo 
che il paradiso terrestre sì è dileguato, 
vedendo che ai beni e ricchezze e pro­
sperità sognale ha tenuto dietro un vero 
diluvio di mali con .tasse e gravezze 
enormi, sentono dello angustie di coscien­
za per avervi cooperato^ e mi chiamano 
& sentimenti di pace. 

Ma quale pace io posso avere con 
lorot. Sentono delle angustie!... E che 
giova? Ne sentiva anche Sauìle quando, 
feritosi a morte, credendo liberursenev 
pregava 11 soldato Àmalecita chulouc-. 
cìdesse: Sia sn-p^v me, et interfice mo, 
quonidin tcn nt me amjiistiae. E quello 
ardì di trafiggerlo, togliendogli quel 
poco di vita che-gii restava; ma del 
suo peccato ebbe poi castigo da Davidde 
che lo fece mettere a morte. E che si 
pretenderebbe? che io diventassi un sol­
dato Amatecila verso di loro? ovvero 
che il Papa imiti il suicidio del disgra 
ziato SauUe? Oh stolti consigli! Ma 
se l'Amaleeila non sfuggì il gravissimo 
castigo, al quale David la condannò, po­
trebbe il Vicario del Vescovo eterno 
delle anime nostre, potrebbe egli sfug­
gire i castighi che gli verrebbero da Dio? 

Si chiede pace, si chiede tregua, si 
chiede, direi quasi, un moduH vivendi t E 
potrebbesi mai^questo .condurre a ter­
mine con un avversario, che tiene ini 
mano continuamente il modus nocendi, 
il modus miferendi, il modus deslniendU 
il modus occidendi? È egli possibile che 
la calma faccia lega con la tempesta,; 
mentre questa mugge e freme, aiierr, 
rando, sradicando, distruggendo tutto 
quello che le si para dinnanzi? 

Che faremo duuque noi? Noi, o ve­
nerabili fratelli, ai quali è detto: Sfatis 
in domo Dei et in alriìs domtis Dei nofitri; 
noi staremo uniti coli' episcopato che 
in Germania, al Brasile e in tutta la 
Chiesa cattolica fa mostra luminosa di 
costanza e dì fermezza. Noi ci uniremo 
con quelli e con tutte le anime care 
al Signore per proseguire nella preghie­
ra, implorando da Dio perdono ai ciechi 
e domandando per noi pazienza e fer̂  
mezza, non per combattere i nostri ne 
mici con la spada in mano, ma, poiché 
Gesù Cristo combattè con la croce, noi 
ci prevarremo dell'arma stessa, e pre 
gheremo per loro, senza mai unifor­
marci ai loro princìpii. e condannando 
quegli imbelli che ripetono nella loro 

pigrizia: Che vuol fare?... Come si ha 

:m fare?.,. — Domanda, stolta, degna 
dei vermi ma non degli uomini. 

Fate animo adunque, che oggi ce lo 
infonde Maria Santissima, celebrata sotto 
il titolo Anxilium Chrislianorum. 11 24 
maggio, destinato a questa festa, fu' in 
questo anno occupato dallo Sposo di 
Maria, il divino Spirito. Questa circo­
stanza accresca la nostra confidenza. Co­
me Maria protesse un Pio per fiaccare 
J'orgoglio dei turchi; come protesse un 
altro Pio per fiaccare una gran super­
bia imperiale, protegga ora il minimo 
Pio e la sua sede, insediata da mille e 
svariati nemici. E come vinée apud 
Echinaàes ìnmhs, come vinse apud Sa-
vonmn, così giunga pure il giorno che 
:VÌnca npnd sanctma Pelrnm. 

(ddlo benedica me, suo indegno vi­
cario, e benedica voi, mici cooperatori 
nell'amministrazione della sua. Chiesa 
e con questa benedizione ritemperi i 
nostri cuori nel fuoco dell'amor suo. 
La stessa benedizione scenda sopra l'e­
piscopato, sugli Ordini religiosi, special­
mente sulle povere monache tanto ves­
sate ed oppresse; discenda sulle fami­
glie, sui padri, sulle madri, su lutti, e 
sia il pegno della benedizione eterna 
che Iddio ci darà nel fine di nostra 
Vita 

BenedicHo ecc. 

NOTIZIE ITALUNE 

R0MA,18. —La Santa Sede trovasi dì 
presente implicala in una questione col 
principato di Monaco. Divisala diocesi di 
Nizza dal principato, fu creata un'abazia 
in Monaco con tutte le facoltà episco­
pali; ma, dopo poco,,il conlegno del-. 
l'Abiite fece rimpiangere ai fedeli di 
Monaco di non essere piìi sottoposti 
alla giurisdizione ecclesiastica dì mon­
signor Sala, vescovo di Nizza, e si 
giunse al punto che il principe pregò 
r Ab'jte di lasciare i suoi Stati. 

U Santo Padre ha preso in esame 
questo litigio. {Fanfulla) 

NAPOLI, 19. — L'on. ministro della 
Marina, giunto ieri nella nostra città, ha 
visitato i lavori di costruzione nel Uè 
gio Arsenale di Casiellammare, ed ,,è. 
quindi ripartito per Taranto ove|pivsse-• 
rà in rassegna la squadra dei mediterra 
neo, che trovasi ancorata in quel goìfo_ 
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gli disse « Volendo. > !i fanciullo non l'u 
sorcio al progetto e pensò farne suo prò. 
Guadagnando intanto lo schiarimento di 
una idea, ohe sebbene in confuso avea 
già nella mente scolpita. 
, Tornò a casa con babbo e non fé' 
motto di nulla, riserbando per qualche 
giorno dopo la richiesta ai genitori di 
esser mandato alla scuola. Di qua pareva 
anche a lui cne si dovesse incominciare, 
per raggiungere l'esito a un certo tempo. 

Babbo volohtieri sì prestò ad acco­
modarlo alla scuola del villaggio, con-' 
tento e glorioso che dalla sua antica 
prosapia pecorina, potesse finalmente ve­
nirne un letterato.' 

IV. 

Gentilissima signora mia : non a tutti 
è concesso quaggiù d'ottenere un intento 
per quelle vie che ci tornan gradile. 
Quell'Ente Supremo che senza aver bi­
sogno di farsi vedere da noi ci governa 
a Sua voglia. Lo si immaginò un grande 
umorista. E tale son lì per credere io 
puie che sia; imperciocché non è raro 
che ad una nostra domanda di A, egli 
risponda subilo Z per darci l'A appunto. 
Deve poi ingmssLire come una Pasqua 
nel vederli diventar pazzi per trovare 
il bandolo alla matassa. 

Il mio protagonista studiò accanita-

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 18. — La Dècenlralisntion 
di Lione crede sapere che i Comitati 
bonapartisti hanno ricevuto la parola 
d'ordine di tenersi pronti ad un'azione 
prossima. 

mente cinque anni per passare a stento 
le tre prime scuole elementari: dopo le 
quali fu rimandato ai suoi col sublime 
attestato che chi era nato da pecora 
non poteva che sorvegliare ai montimi. 

Babbo lo rimise a guardare le vecchie 
lane di casa. 

V. 

Ma dopo tutto questa l'idea del gio 
; vine non era spenta. Un dì al mercato 
sì comprò un libro e lo por(ò a casa. 
Quel libro era una gemma, un'alcorano 
ihsessantaquattresimo'.era VArte di farsi 
ricco di Beniamino Franklin. 

Dei libri ve ne sòriia una immensità. 
Massima in questi ultimi tempi, ella, 
signora, ben può aver visto e tultavia 
vedere, se ce ne vien giù una tempesta.' 
Ma ì libri che sono utili alle masse, 4Ù3IIÌ 
che formano l'ornamento più prezio."o 
sul diadèma dell'umano progresso, sono 
per lo più quelli che vennero 0 ven­
gono dall'm;jegno pvovato d'uomini 
cresciuti alle avversità ed ai dolori. 
Quanti libri, quanti opuscoli, quanti gior­
nali 1... E quanta carta da involger pepel 
nrovi pagine, scritte per il popolo, e 
perdi' egli impari a conoscere se stesso, 
valgono più che l'annuo prodotto di 
centomila macchine tipografiche. 11 mio 
protagonista senza pur sapere a che sì 

A Troyes, un bottegaio espose sul 
paesaggio della processione del Corpus 
Domini un'aquila in campo rosato colla 
cifra significante N. IV. 

— i9. ^ V unanimità dì tutto il Mi­
nistero contro la proposta del Centro 
sinistro, fa supporre che ancho il mar 
resciallo MacMahon non sarà di un 
contrario avviso, a perciò non sola­
mente si è minacciati di una nuova 
crisi, ma di nuovi scombussoli, perchè 
il maresciallo non vorrà restare al suo 
posto. 

SVIZZERA, il. - Si ha da Berna 
il Consiglio niizionale ha deciso di 

aprire col 1» ottobre, una sessione par­
ticolare per discutere la legge dell'or­
ganizzazione militare. 

Esso ha pur deciso di invitare il 
Cantone dì Zurigo a modificare alcuni 
punii della sua CostìtuHone, che con-
trasttino colle disposizioni ecclesiastico-
educative della nuova Costituiione fe­
derale. , 

AUSTULV-UNGHEUÌA, 17. -~ Scrivono 
da Pest: 

il fuldmarescjalio luogotenente Pjret, 
ieri'Sera nel̂  tornare a casa fu, rove-
scH\to dì carrozza dai Cavalli adombrati. 
La carrozza andò in frantumi. Il feld­
maresciallo è morto stamattina, in con-
seguenza cjelle gravi ferite ripoi'tale. 

GEUMAINIA, 18. — Coni' era stato an-
nuuziato l'miueraiore di Germania è ri 

:•.'' ^' I I - v..'ii= 

tornato ad Ems, questa volta per pas 
sarvi tre settimane, l due impiìratori, di 
Gern]ania,6 di Russia, restertjiniiQjnsie' 
me qualche altro giorno anCiOfa, vale a 
dire finché lo czar non parta per Jn-
genheim. 

INGIIILTEURA, 19 — Domani avrà 
luogo nella contea dlLancaster una gran 
dimostrazione a favore dei lavoranti à-
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gricoli licenziati dagli affiltaiuoli, alla 
quale prenderanno parfe luili 1 membri 
delle Trades' (Inions dimoranti nella con­
tea. Vi sarà una grandiosa processione 
per le: vie principali di Manchester ed 
un medtiny nel giardino Pomona di quella 

fcillà. Ottantasette Trades" Unions pren ' 
deranno parte alla dimostrazione in que­
sta occasione. Vennero organizzati treni, 
speciali fra i principali centri industriali 
della conica e Manchester, e si. aspella 
che la riunione abbia a riesclre im­
mensa. 

ATTI UFFICIALI 
^ - • w . :L 

La Gazietta Ufficiale del 19 giugno 
contiene : 

Legge in data 15 giugno per la quale 
i termini fissati dall'art. 38 del R. de 

,creto 20 novembre 18G5, sorto nuova-, 
men(e prorogali perla provìncia romana 
a tutto dicembre 1875. 

affidava, colse nel segno quando scelse 
quello a preferenza di tanti altri, e non 
ebbe a pentirsene. 

Il mattin dopo fatta quel!' utile spesa, 
si recò more solito a pascolare il non 
troppo abbondante suo grigge. Sdraia­
tosi sul verde smalto, vicino alla sponda 
d'un armonioso ruscello, all'ombra d'un 
piangente salice — le piace ridilUo? — 
aprì con impeto il volumetto, fra se escla­
mando arrabbiato: «Sarò un asino io 
solo?» 

Dire qui che l'eroe della storia riuscì 
colla lettura di un solo libro a sciogliere 
la tenacità del proprio ingegno e a ren­
dersi immortale come Esopo tacendo par , 
lare le bestie... e qualche altra cosa di' 
simile, sarebbe dire una baggianata.= 
Al mìo eroe non accadde nulla di tutto 
questo; ma leggendo e rileggendo quel--
V Arte di farsi nc0x riuscì ad appren^ 
dere ta,iitp, quanto a lui occorreva. 

Giunto all' età dei dìeciott' anni a quella 
cioè in cui ognuno si sente diventar 
iìpmo, bisognoso estremamente di virtù 
e dì scappate, lasciando che babbo e 
mamma piangessero a loro posta, ab' 

, baiidORÒ i lari patrii e le pecore avite. 
Allontanossi di casa proferendo la frase 
oramai comune: «Vado in cerca di far 
fortuna. » 

[Conlinua] 

I 

Legge in data 3 giugno relativa alla 
tassa sulla fabbricazione dell'alcool e 
della birra. 

R. decreto 24 maggip che autorizza 
la « Banca mutua popolare della città 
e distretto di Vittorio» ad aumentare 
il suo capitale. 

R, decreto 20 maggio che autorizza 
il comune di Padova ad accettare dai 
cavaliere prof. Roberto De Visiani la 
collezione |ìi: testi di lingua da lui do 
natagli. 

R. decreto 8 giugno che autorizza la 
f Società Meridionale dei magazzini ge­
nerali, » sedente in Napoli, e ne approva 
lo statuto. 

M >4 4--«h 

AVVISO 
*' 

Per eseguire l'applicazione dei nuovi 
numeri di iscrizioni sui certificati dì 
rendita, prescritto dalla Direzione ge­
nerale del Debito Pubblico colla circo 
lare a stampa 28 febbraio 1874 n. 32, 
si rende necessario che li detentori 'di 
certificati nominativi del Debito conso 
lidaio B per cento, consegnino 1 titoli 
Slessi alla Tesoreria Provinciale, qualche 
giorno prima della riscossione del 1 
luglio prossimo. 

Dall'Intendenza di Finanza 
Padova li 10 giugno 1874. 

V intendente 
VERONA. 

OKONACA VENRTA 

VCUCKIU, »a. -— Il celebre poeta 
austriaco sig, Edoardo cav. Mauthner è 
giunto *nella nostra città .e vi rimarrà 
sino alle fe=te pcirarchesche. Egli prese 
aiìoggio all'Albergo iVew; Yorck. 

[Gazz. di Venezia) 
— zo. — Da due giorni è scomparso 

il cambio valute Smith che teneva ne­
goziò sui Ponte di lìioKo. A questo prò 
posilo se ne spacciano di cotte e di crude. 
Chi lo vuole semplicemente fallito e 
scappato e chi pretende cK'esso siasi 
sujci^iato per ristrettezze finanziarie. 
È un fattola sua improvvisa sparizione, 
come e un fatto che lasciò parecchi de 
bili. W sig. Iona, nogòziànté di pipe in 
MiTceria vi sar. bbs compromesso per 
là somma di 32 mila lire. 

Detto ciò non crediamo opportuno né 
conveniente di diffonderci,oggi in ulte­
riori particolari. (Tempo) 

Treviso, »0. — Il Consiglio Comu­
nale fu sciolto e verrà qUUl Commis­
sario regio riivv. Domenico Monteru-
mici. 

Così la l-taz-zoMa di Treviso. 
Belluno, SO, -« Ieri, alle ore 4 pom. 

preceduta da rombo SÌ fece sentire una 
piccola scossa di terremoto. 

4̂  'ù /'' m 
E "NOTL'SIE YAKÌE 
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C'OB'tQ d'AsslsIe. — Il caso di ieri 
è uno di quelli che irnpjicuva un nu­
mero coiì grande di questioni sociali, 
politiche, psicologiche, economiche, da 
scriverci sopra un volume, salvo di ce. 
derlo a benefizio di qual„9|î  causa pia 
per hrìo comperare, tì trovare nei mi­
sericordiosi coniprutùn, dei lettori più 
misericordiosi ancora. Non so se si,£ib-
bia peranco pensato seriapienie a quei 
figli della colpa, dcirariiore 0 della mi­
seria che si ricettano negli ospizii, che 
si allogano presso un padrone purches­
sia per avviarli' ad una professione, e 
rimangono poi alla prima scappata so-
litarii nel mondo, senza un'educazione 
che U sqlltiyj, senza appiglio di un ri-

icoVAro ^be, li accolga, d'una famiglia 
che li arai, abbamJonati, senza una mis­
sione al mondo. Se allora scelgono il 
tristo mcsiiere del contrabbandiere per 
Vivere, abituati à- lottare colla forza ar­
mata, a tutte le astuzie, a tutti ì rag­
giri incappano una volta 0 l'altra nella 
prigione. ivi,Jmparano 0 si perfezionano 
nel male : n'escono ladri, e vi rientrano 
presto, colpiti dalia società. Rientrati 
tornano ad uscire senza mezzi, tìl nuovo 
ricorrono al furto per fame, per abitu­
dine, e tornano in prigione e la catena 
continua, la loro vita si consuma fra il 
delitto e il carcere. 

Tale è il caso di Carlo Mirandola del 

Pio luogo dì Padova, d'anni 37, celibe, _ 
conirabbandaio, come dice egli con un 
certo dispregio della giustizia punitiva 
e della !buona lingua. Entra nel car­
cere parecchie vòlte', dacché è libero 
di sé, vi rimane sino a trenta mesi 
per furto i il 27 giugno 1873 ne esce 
un* altra volta dopo una lunga deten­
zione. L'aura della libertà nel momento 
più sereno e più rimunerativo dell'anno 
non grispira le idee del lavoro: posto 
di nuovo sul bivio sociale, sceglie la 
strada della colpa. La sera del 28 giu­
gno trova a Camin il grembiule abban­
donato di Teresa Canova e se l'appropria. 

I Va all*03teri;f, beve e fugge senza pa­
gare lo scotto. Più tardi egli entra nella 
camera al pianterreno di Giovanni Pil' 
tarello, apre il saliscendi della porta 
che dà sulla pubblica vìa, e ruba due 
giacche, tre calzoni, una pipa, un om­
brello, una coltellina, un portamonete 
con tre lire, un complesso dì lire 38-
La Mattina dopo è colto a Strà nell'atto 
di rivendere gli oggetti furtivi. 

Il Mirandola nega il furto, dice di 

avere avuto da alcuni villani c|uelli og­
getti, come correspettivo di tabacco 
loro venduto, poi nega e dice cheli 
ebbe da un certo Marin, il quale li con­
fessò d'averli rubati; li comperò nella 
ideu dì fornire alla giustizia il mezzo 
dì scoprire il ladro. Però è difficile cO' 
gliere le sue giustifìoazionì in mezzo ad 
un ammasso di contraddizioni. 

. - j - I l 

Il Pubblico Ministero ha fatto il suo 
dovere sostenendo Taccusa,, ma la di­
fesa raftprescntata dall'egregio avv. Pa-
lazzi mise in evidenza lo stato alterato 
dì mente dell'imputato che tentò due 
volte nel carcere il suicidio, una volta 
per appiccomento,, un'alìra dando del 
capo nelle muraglie. Negò l'aggravante 
del tempo, mpstrando come in giugno 
il sole levi assai per tempo e non sia 
provata l'ora in cui il furto fu com­
messo. 

I giurati negarono la a'.terazfone men­
tale, negarono che il valore degli og­
getti rubati superasse le lire 25, ammi­
sero l'aggravante deWempo, concts-ero 
le attenuanlif 

La Coite condannava il Mirandola a 
cinque anni di carcere, respingendo la 
proposta del Pubblico Ministero perchè 
venisse applicata la reclusione e la, sor­
veglianza della pubblica sicurezza. 

Anche in questo ebbe il merito la 
difesa richiamandosi alle benigne dispo-
sizi9ni della leg^e, ma quando, scontata 
la pena i l Mirandola, uscirà di car­
cere, che ne sarà di. lui ? L... La serve-
glianza della pubblica sicurezza sarebbe 
stata forse per lui una misura provvi? 
denziale per spronarlo a rigenerare la 
sua disgraziata esistenza nell'onesto la­
voro. 

K^j'occsso Gradara.-" Ieri vennero 
ascoltati altri testìmonii, lutti querelanti. 
Dovea udirsi anche il dep. Finzi, ma 
benché la sua assenza non lo ŝe giusti-
ticata il Tribunale soprasedette, e ri-
miss all'ulteriore andamento,, del pro­
cesso la decisione sulla convenienza di. 

• \ • I • ^ 

rinnovargli 0 meno l'intimazione à'com-
pari re. 

'I testimoni appartenevano alla mag­
gior parte di qunlle persone che nella 
più volte mentovala seduta del Teatro 
Garibiildi, abbandouarono la sala quan­
do viiJeiQ l'impptenza della Cammission© 
di sindacato di lottare eolle passioni 
dell'adunanza, e che uscite di là pre­
sentarono una protesta al potere giudi­
ziario acciò fosse dichiarato irrito e nudo 
quanto l'Assemblea aVesse operato du­
rante il loro allontanamento. 

UlliuUiRncutl. — ..Al sig. Tonello 
Antonio che vuol essere giustiiicato 
coram populo di non esser egli quei tale 
che doveva andare dinanzi al Tribunale 
Correzionale ne! 18 corr. diamo volen­
tieri questa dichiarazione d'innocenza.. 
Ma in massima per simili equivoci non 
ci presieremmo mai più per ravvenire, 
non potendo noi, come vorrebbe if si­
gnor Tonello, esporre la paicrnità, la 
patria, ecc. degl'imputati. Al galantuo­
mo basta la sua buona còsdienzà, la sua 
fama onesta, e non occorre altro. Del 
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resto creda il signor Tonello che una 
.contravvenzione alln loggff sulle opere 
pubh'ichef che può consistere in un de­
posito d'immondìzie su una strada pub­
blica non avrebbe bastalo a scemare n6 
l'onor suo, né quello della sua Ditta. 

^.•«pixir Marini. — Accompagnati 
dal prof. F. Coletti alla Stazione, e dal 
"dott. F. Mattitìlli e da apposito sorve­
gliante fino a Venezia, partivano questa 
mattina ventitré fmciulli della nostra 
Provìncia por la cura dei bagni dì mare. 
Altrettantlepìiì;partiranno colla seconda 
spedizione, ove non venga meno la ca­
rità cittadina, come non venne meno 
l'aiuto Comunale e Provinciale. Certa­
mente ohe il numpfo è tuttavia impari 
al bisogno. M:i ove sì pensi che analogo 
contingente muove dalle altre Provincie 
italiane, e sì ripartisce Tra i dieciotto 
Ospizìì Marini, che tanti oggmaì ne vanta 
l'Italia sul Mediter.ineo e sull'Adriatico, 
sì vedrà con intima soddisfaziono, che 
più migliaia dì poveri figli del popolo, 
mefcè questa benefica istituzione, pos­
sono fruire degli incontestabili van­
taggi de'bagni dì mare, i quali finora 
non erano consentiti che alle persone 
agiate. Non è a torto adunque, se altre 
nazioni c'invidiano e si prendono a mo­
dello questa nostra istituzione tutta pae 
sana, e veramente provvidenziale. 

I fratelli Calore, detti Fai, prestarono 
gratuitamente l'onmibus pel trasporto 
alla Sta7,ìone, la sig. Cantini regalò ì 
cappelli di paglia da bagno, e la Dire 
zionc delle Ferrovie dell'Alta Italia ac­
cordò il ribasso del 78 0|o sul prezzo 
del biglietto pel viaggio a Venezia. 

Società «Il luutuu filoeooriso fra 
I doceull di Piftdovtt. =saS'invitano 
i signori soci e le signore socie ad ìrì-' 
lervenìre nel giornp di domenica 21 
giugno corr. alla 'M^ Adunanza Gene­
rale che si terrà in via ordinaria ptes 
so l'Istituto Tecnico Professionale in' 
borgo Sohiavin. 

L'adunanza sarà ppei'ta al'a ore do 
dici meridiane e la Seduta avrà prin 
cipio alle ore 12 1|2 precise. 

Nel caso che in detto giorno non si 
potesse ottenere un numero legale dì 
soci, 0 non si potessero esaurire tutti 
gli argomenti posti all'ordine del giorno,,; 
«ivrà luogo una seconda riunione nella 
susseguente domenica. 

Oggetti da trattarsi, 
a. Relazione sull'aggregazione dei Vi­

centini e deliberazioni analoghe. 
6. Modificazioni agli articoli dello Sta­

tuto 57, 58,59.60,73,81,82,83, 
93 e 112. 

e. Domande di assegni e pensioni. 
d. Resoconto economico morale della 

Società, 
e. Approvazione del Consuntivo 1873. 
Società delle Corivo. — Ci consta 

che il progetto da noi annunziato per 
una nuova Società delle Corse ha già 
trovato numerosissime adesioni. 

Ieri al tocco i promotori sì sono ra­
dunati nel locale della Loggia Arouleà' 
per avvisare alia costituzione definitiva 
•della Società. 

Frattanto il Comitato provvisorio ha 
(liramato la seguente circolare: 

Padova 20 giugno. 
La S. V. Ili. è invitata ad una prima 

riunione che avrà luogo il giorno di 
Domenica 28 corrente mese, alle ore 12 
^meridiane, nelle sale superiori della 
Loggia Amulea Rsr trattare i seguenti 

Oggetti 
1. Costituzione della Società. 

, % Discussione del Regolamento. 
3. Nomina del Gomitato direttivo. 

li Comitato promotore 
Nlì. Essendosi raggiunto il numero 

di firme, ritenuto necessario per la for­
mazione della Società, si avverte che 
l'assemblea sarà valida con qualunque 
numero di Soci. 

F 

Anuivcrsnrio dcllti Uattn^lia 
di SulferiMo e SAM. MarUu». — 
II giorno 24 corrente avrà luogo la so­
lita festa comnitìmorativa a S, I\Iartino 
ed a Solferino: sì terranno,, cioè, alle 
ore 8 an(. solenni esequie nal primo 
dilato luogo con intervento del militare: 

alle 11 poi si ripeterà la funzione nel* 
l'ossario di Solferino e alle 12 preciso fa-
rassi Testrazione di 10 premi da lire 
100 cadauno che toccheranno a soldati, 
che presero parie alla battaglia, o alla 
loro famiglie, se morti. 

Quattro privati hanno già fatto l'of­
ferta dì quattro premi, e sono: 

11 Generale Lamarmora 
Il Cavaliere Gio: Balta Badarò 
Il Presidente Gomm. Torelli senatore 
li Vice presidente Comm. Breda. 
In questo istante la Giunta Municipale 

di Torino, ci avverte.che anch"ella con 
corre con un premio. 

Sfi: ne attendono altri, e quanto man­
cherà a raggiungere ì 10 verrà sup­
plito dalla Società. 

É questo il quarto anno dì tale pra 
tica della quale sarebbe difficile il dire 
se più sìa giusta od opportuna. Ogni 
anno si rinnovano casi comm^ '̂ii'enti, por-, 
che quei premi toccano in buona parte 
a famiglie povere essendone esclusi gli 
ufficiali. 

Rammemorare quella giornata reden­
trice, ma che costò tanto sangue con 
un' atto di sufiragio ai morti e di sol'-
lievo alia miseria di vìventi, dee tro­
vare la simpatia di ogni animo gentile e' 
pio. É dunque sperabile, che la bella 
usanza perpetuare si possa con favore 
sempre crescente. 

Questa volta inoltre aggiungerassj alla 
festa consueta qualche cosa di nuovo 
nella famosa torre di Solferino, detta 
da secoli la Spia d'Italia, nome CWTÌOSO, 

che a noi ora sembra aver contenuto 
uri*alta profezia. 

Il nuovo è che nello stanzone, il quale 
si apre in cima di essa torre, si collo­
cheranno i due ritraiti di Napoleone III 
e di Vittorio Emanuele a cavallo, in due 
giganteschi quadri del Carlini venezia­
no, che furono molto lodati a Torino 
nella recente esposizione.. 

Ad agevolare il concorso, la Società del­
l'Alta Italia accordò che ogni treno non di­
retto si fermi alla soppressa stazione di 
Pozzolongo distante appena mezzo chilo­
metro dall'Ossario di S. Martino. 

Teatro IViiovo. — Anche la quarta 
rappresentiizione della Mula dì Portici 
andò a gonfie vele: la cassetta dell'im­
presario ri?uona del prezioso... s'im­
pingua di Rigliet/ì di Banca: sappiamo 
infatti che l'introito dì ieri sera, senza 
gli 'abbonati superò le lire mille. 

Le prove della Forza del destino sono 
avanzale; salvo imprevedute circostanze 
le due prime rappresentazioni di questo 
spartito avranno luogo domenica e lu­
nedi 28 e 29 corrente. 

1" Rcg^grtmento fautorla — Pro­
gramma dei'pé^zi da eseguirsi stasera 
21 giugno 1874 dalle ore 7 alle 8 li2 p. 
in Piazza Vittorio Emanuele. 
1. Marcia . . . . Maestro Bartolini. 
2. Maznrka, Luigia . > 
3. Sinfonia, Jone. . » 
4. Bivacco, Assedio di Leyda » 
5. Finale terzo, Joiie. 
6. Galop, Bavardage. 

Nel banchetto daio dal Municìpio vi 
furono brindisi alla Comm'ssione forro-
viaria provinciale, al deputato Collotta, 
all'unione e alla prosperila di Venezia 
0 Chioggia. Alla sera, dinanzi l'abita­
zione del Sindaco, ove prendeva allog­
gio il deputato Collotta, binda musicale 
e spontanea dimostrazione popolare. 

iTfl[ci# «ulto msit» cjivfia» di. 

Bollettino del 20 giugno. 
Nascite. — Maschi n, 2. Feinm. n. 1. 
Morti — GrasHt Augusto fu ^̂ Carlo, dì 

anni 19, studente di Farmacìa, celibe. 
Ruzza Angelo fu Antonio, d' anni 59, 

pensionato, celibe. 
Glora Maria di Nicola, d'ami 1. 
Santi Natale di Agostino, d'anni 3 e 

me»! 3. 
Un bambino esposto d'anni 1 e mesi 

dieci, tutti di Padova. 

NOSTRA CORRISPONDE M2A 
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Sa y rio. 
Petrella. 

id. 
id. 

Strauss. 

Dicianoverne 
dal roseo volto infantile 

coronato dì nera e folla chioma arricciuta 
co'bej:li occhi eloquenti 

A U G U S T O G R A S S I 
veronese 

intelligente schietto affettuoso 
pareva il genio della felicità 

amore gaudio e diletto 
erano le corde soavi che gli modulavano 

in core 
l'ineffabile inno della esistenza 

al divino preluUo 
si tosto succeder doveva la cupa elegia 

nell'ore vespertine del di 19 giugno 1874 
per, rinfrancarsi dagli aridi studi 

soletto remigante inesperto 
spìngendo l'agile barchetta 

cozzò contro la murata sponda del fiume 
che biparteridosi orientalmerite 
la più antica Padova precìsa 

e col travolto legno 
nell'onde rimase sonunerso 

potenza d'arte e di,qure,pietose 
non valse a chiamare 

nell'eslratta lepida salma 
lo spirto fuggente 

ei non è più 

ogni creatura gemile 
piange al suo feretro intorno 
ed offre un simbolico flore 

per comporgli la mesta ghirlanda 

morte 
còl terribile strale folgorava colei 

che 
nel casto talamo dal primo affetto beala 

gli diede la vita 

Alcuni studenti dì Farmacia. 

ANGELO SACGHETH. 

ESTRAZIONI DEL"R. LOTTO VENEZIA 2. 
FIRENZE 60. 
NAPOLI 79. 
MILANO 13. 
BARI ^Q. 
PALERMO 1. 
ROMA 82. 
TORINO 13. 
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36. 
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33. 
42. 
54. 
41. 

28. 
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8. 
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81. 
57. 
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15. 
42. 
46. 
18. 
20. 
13. 

1. 
57. 

1. 
72. 
42, 
51. 

8. 
79. 
35. 
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fìomà^ 19 giugno. 
Si dice : comoda espressione per met­

tere fuori ogni maniera di panzane senza 
alcuna responsabilità. 

Fra i si dice della giornata ne trovo 
uno secondo il quale, cessati gli ardori 
estivi la attuale Camera sarebbe ricon­
vocata per la discussione delle Conven­
zioni ferroviarie e per lo schema dì 
legge relativo alle opere marittime nau­
fragato nelle acque del Senato. 

Restituitela pure a chi ve la dà: il 
destino della Camera attuate è irremis-
sìbiimcnte fissato, e non e' è alcun bi­
sogno dì lei per qne' due progetti. 

La presenza dell'on. Spaventa al mi­
nistero dei lavori pubblici è caparra che 
essi non saranno abbandonati, e metta 
pure il cuor in pice quel giornale di 
Venezia ohe vedendo compromesse le 
banchine dei magazzini generali della 
sua cinta, s'è lasciato correre a certe 
escandescenze, le quali anz'chè stima-
lizzare il regionalismo, dimostrerebbero 
che quel bruito sentimento sta di.casa 
nei sui officio. 

Un altro si dice. L'on. Ricotti avrebbe 
fatte premure presso il ministero del­
l' interno onde il servìzio della pubblica 
sicurezza, pur tenendo fermi i diversi 
elementi di cui si compone, passasse 
in mano dei reali carahìnieri. 

Proposta vecchia, ma non mi consta 
che adesso siasi nuovanaente prodotta. 
A ogni modo una riforma è desidera­
bile, massima sottoj lumi di luna at-
tujlì lutt'altro che di buon augurio. Ab­
biamo avuto un assassinio alla stessa 
porta di Roma e i furti da qualche 
tempo hanno preso un aire poco ras­
sicurante. Giova però sperare che sia 
questione di miseria, non di traligna-
mento morale: col nuovo grano, respi­
reremo, se però i fornai di Roma ce 
lo vorranno permettere. Cosa volete? il 
prezzo del grano sulla piazza ha subita 
la riduzione quasi di un terzo; e il pane 
è sempre allo stesso prezzo. Lo stesso 
per gii animali da macello : ebbene la 
carne, invece dì calare, colpa una tassa' 
naunicipale che si liquida e tre centesimi 
il chilogrammii, rincaiì di cinque cen 
tesimi alla libljra, cioè di diecìsette 
centesimi il chilo. Se il Consiglio mu­
nicipale s'affretta a mettere un'altra 
imposta, ì ipuqellai riconoscenti gli iu-
rialzeranno un monumento. 

0 se il nostro sjpdaco si risolvesse 
a spendere un, poco meno! Lo creda 
a me: co' suoi dazi egli ha fatto di Roma 
una città impossibile. I* J j , 

r 

. GralZf 19. 
La Tagespost di qui ha di buona fonte 

che i vescovi di Scckan e Lavant hanno 
decìso dì non fare alcuna opposizione 
all'applicazione delle leggi confessionali, 
e che ne fecero analoga dichiarazione : 
per iscritto al luogotenente. 

Parigi, 18. 
Come ambasciatori a Londra sono iu'-

vista il generale Changarnier, il duca 
d'Audiffret Pasquier e Sarnac. 

Brema, 19. 
n principe ereditario di Germania 

arrivò qui alle 7 1(2 e hi ricevuto alla 
stazione dnl presidente del Senato, dal 
, presidente dell' esposizione,,,dal console 
generale di Prussia, dai capì delle au­
torità e nun^qi;p3i uffizìah. Il principe 
ereditario si avviò col presidente del­
l'esposizione, presso cui egli prese al-' 
leggio, n^lla città festevolmente deco­
rata, e fu entusiasticamente acclamato' 
dalla numerosa folla raccolta. 

Il' princ pe ereditario arrivò sulla piaz­
za dell' Esposizione alle 10 1(2 ed enirò 
nel padiglione dei principi salutato da 
vivi applausi. Nel padiglione dei .prin­
cipi erano presentì: il principe Alberto 
di Prusiia, il prìncipe Hohenlohe Schil-
lingfiirst, il generale Blumenthal, il 
.minisiro dell' interno conte Eutenburg,, 
il-presidente dell'Esposizione, ed unse-' 
guito numeroso. Il principe ereditario 
presentò molta attenzione alla presenta' 
zione dei cavalli premiati. Alle 8 di sera 
ha luogo la presentazione dei membri 
del Senato, e dei giurati, e poi una se-
réftiità della società dei cantori. 

Berlino, 19, 
Sono smentite da parte uffizìosa tutte 

le voci sopra rimaneggiamenti degli uf-
fìzii dell' Impero, Secondo si vocifera 
tutti i progetti presentati dei singoli 
stati hanno fatto sorgere delle cons'cle-
razioni, per cui la questione fu differita, 

É pòi completamente inventata l'an­
nunziata istituzione d'un ministero del 
commercio p'ìv l'impero. 

> k 

ni A .1 

di i 
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Tentato suicidio. — L'altro ieri, 
alle ore 5 pom., il signor P.,,.,ì, uffl. 
zialtì in rilqrma del 55» reggimento, a-
bitante in Via Savonarola, tentò suici­
darsi gettandosi da una finestra del pri 
mo piano. 

Fu raccolto con gravi contusioni alla 
testa, ma, qualora non esistano lesioni 
interne, si spera, di salvarlo. 
, Non possiamo precisare la, causa del 
suo disperato disegno; sappiamo però 
che il P soffre da lungo tempo di 
nialattia, che pare lo abbia roso intol­
lerante della vita. 
^ -f^rrestl.— Dalle Guardie di p,,S, yen 
ne arrestato certo B. A. per minaccie 
di morte a n-̂ ano arm;Ua sulla'persoha 
di una donna che seco lui convive, e 
quale contravventore alla giudiziale am­
monizione. 

~ Furono inoltre arrostate sei donne 
loresiiere, di mal costume. 

l''errovSc Venete. — ' La Gazzetta 
di Venezia ha il seguente didpuccjo par­
ticolare: 

Chioggia 20, ore 8 40 ant. 
La Commissione ferroviaria veneta fu 

festosamente accolta dLiU'Auiorilà e dai 
citladini. 

SPETTACOLI 
TEATRO NUÒVO. — Si rappresenta 

ropera-ballo: La Muta di Portici, 
del maestro Auber. — Oro. 9.: 

ULTIME NOTIZIE 

ROMA, 20, ore 6 pom. 
VOsservatore Romano narra che il 

Papa disse ad una Deputazione napole-
tiìua che egli non approverebbe mai 
che ì cattolici partecipassero alle ele­
zioni politiche. 

Questa versione del discorso di'Sua 
Santità è accettata arichè'dalla Voce della 
Verità. 

Stamani ha avuto luogo al Vaticano 
il ricevimento del Corpo Diplomatico. 

(Gazzetta d Italia) 
• » ' — ! - : r r - " - • • i j -

II Comvhrcio di Qtnova dice che le 
notizie pervenute dal Paraguay sono 
mollo gravi. Javellanos, attuale presi­
dente, ha invocato l'appoggio del Era 
sile, per difendersi dai rivoluzionari 
capiiiìnati da fllallos. 11 Brasile inviò su­
bito loUO uomini conU'p gl'insorti, i 
quali furono completamente sconfitti e 
messi in fuga, Quindi il desiderato pò-' 
iere del Brasilo sul Parpguy si va ef' 
feltuando. 

Elezione di Piove-Conselve 

Sezione di Piove 
Biicchia 119 — Giuriati 87 

sporsi 2. . 
Sezione di Comolve 

Buccina 79 — Giuriati 71 
sporsi 5. 

di" 

di-

Eletto l l n c c l i l a . 

Estratto dai giornali esteri 
Loggesi nei giornali francesi del 19 : 
Fu molto rimarcato che il sig. Ce-' 

zanne, membro del centro sinistro, ha 
preso posto nella vettura del sig. F.or-
cade (0 la RoquottOj, e che si recò a 
Yersliilles coir eidinGiito ministro del-
l'Jmpero. 

Un dispaccio da Vienna alla Gaz-
zetta di:, Colonia smentisce lit notizia 
pubblipata^ iXd^^Yatedmid, e lipro-
dotta.^.da parecchi giornali, secondo 
la qiialCj nel furto coinmesso reccu-. 
temente all'anibfisciata d'Austria ih 

; Berlino, sarebbero scomparsi docutnon ti 
importanti. 

lumi 
{Agmzia Sìt/am) 

VERSAILLIilS, 20. — Assemblea. - Il 
ministro dell'interno accetta l'emenda­
mento Clapier tendente a prorogare a 
due anni, la legge che conferisce'al go­
verno la nomina dei sindncì, II ministro 
dice che la leggeè, necessaria per rial­
zare il principio di autorità. 

L'emendamento combattuto dalla si­
nistra, fu approvato con 358 voti con­
tro 329. Tutti i gruppi di destra e i bo­
napartisti votarono in favore. 

COPENAGIUilN, 20. - Il Re acceti,ò -
le dimissioni del ministro delle finanze^ 
e incaricò il presidente del Consiglio di . 
prendere V interim di quel portafoglio. . 

BERLINO, 20. La f azzetta della Oer-
mania del Nord parlando del Congresso 
cattolico di Mugonza dice: » Le decisioni 
prese sono una prova che' sVé decisa 
a Roma di continuare la lotta contro la 
Germania: quindi i governi tedeschi de­
vono usare di tutti ì-mezzi legali per 
tutelare la dignità e l'indipendenza dello 
Slato. 1 

PARIGI, 20 - Assicurasi che Hatyfol^ 
andò a Madrid jier offrire al governo-
una; somma di deiìaro ipotecata sulle 
isole Filippine: il govéî ho ricusò:/i./^y* 
feld ritornerà â  Berlino. 

AMSTERDAM, 20. — I' giornali ere-
dono che il voto di ieri in seconda se­
duta, riguardante il censo elettorale', 
produrrà Una crisi ministeriale o lo scio­
glimento della Camera. 

STUTTGAHD, 20. — H Re nel di-• 
scorso di chiusura ringraziò la Dieta 
per lo zelq. ĉhe pose nel discutere i 
progetti di legge, specialmente quelli 
riguardanti 1' unione colla Germimia. 

Si dico che Andilìret-Pasquier ri-
imiVAÌ alla prosidou/ài del centro de­
stro duU'AssoiuWpa fraucose. 

I " - " . 

I 

Bartolamyo Mo.jCb.',n. ^.sr. 'far 

lcoi.2 ordine 
NEL TEATKO NUOVO 

dnranie la stagione nel Santo presso la 
Gongregazione di Carità. 9 5̂ 06 
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Società 'd'Incoraggiamento 

V;u!i>vo, IS giugno 1871. 

Agli Onorevoli Sociif 

Sono ìuyiUiLi i Socii ad una Uiidunanza 
^cnrrale dnS uvrii lui>ĵ n nc\ giorno di^sali-
l iu to 4 lii;i49So |f. v« alle; IS «iteq'a-
d i n n o tifìi Innali arila Sodolii in Via Siìn 
MaU(;o ul cìvico iHiiiiiìn) IKSj. 

In ,tal{̂  Uudnhanza si triitterannn gli ar-
;onu^nlh 
. Oclibmazìono su di una proposta prosM* 
' taUi tl;i iilcuni Socii malìviinitiiiU; alla 

tìtsiono della Socielu d'Intiuraggianìtjnto 
colia Somnlìi dpl Casino Pedrnri;hi. 

2. btjjljt^rtimi^o sn di una propurita del Con-
si^lin rctiiliVaMlIa coUocaxlont̂  a riposo 
dciraltùalo Ueliiloro, 

Se non si rnrinn:i5 ŝoro nei doUo (̂ iOMio 
lan|e,piM"sunc quautiv Ijatitano a rappi esul­
talo "la quarta parte dei Sòcii componenti.la. 
Sot:i(4iì, a liMiot'M doll'articoio 10 dd vigenlo 
Statuto, TAduniinza vien()j'icontocata, fefmi 
l'ora od il hu»go sopruindicali, por il giorno 
dì pomonìca 5 dello luglio in seconda se­
duta, la quMe saffi valida quaUuVqim sin il 
nunniro degli intervennli, 

U Presidente 
e , &itoiiiii iioidù 

. 11 Direttore di Segreteria 
42;t Avv. KHU.IANO BAUBAKO 

, , - L : _ * . - . 

K ;>i'OI-,>jri, i)iv. il. 
IL SINDACO 

D^LLA CITTA' DX l^ABOVA 
> 

• ' . . ' 

nel domo di Mercoledì 1. l-iiglio p. v. alle 
ore IO' ìuitiin. ntiUa Riis'idenza iMuuicipulo 
presso la Divis.'Usi ierrìi'T asta per l'attitto 

.cotnpU;ysivi) d(-i piilolu e sbiirrette che co­
stituiscono lo" steccato in Vniiih Vittorio 
Enniniielo II iii.serviriite ailo spclìiicolo dello 

.«orse indette coli'Avviso l i Aprile p. d. 
N. mi. 

L'aslu saWt tenuta a schede segrete sul 
<kÌo di L. Il jnila, 

L& ŝehede segrbio non sAfamio ricevuto 
se non sieno jicconi['jiguale d̂ i un deposilo 
cavr/ìdnalc di 1 - Tt^H) il quale lioffsarà ritor­
nato ni de!Ì]>er:Ltario se noneiiè quando ab-
3)iacoin|>iuli,tutti i .suoi pbbJiyid quaJi eiiior-
gfuìo tini r̂ eUiiivo (•.a[dtoÌare. 

te scUt:de verriuuio aporie allo ore lì ani, 
preciso de! giorno stesso e l'appalto salvii 
l'alali ^sarà didî jerato al miglior oitbrenle. 

Lil .*̂ oadPuza dei Jatiili vieno fissala iiìle 
cre-jn preeise del giorno (i Luglio p, v. 

S intende da se clìédòvffinnn essere os­
servate le leggi sui bollo. 

11 capitolato conlciiento gli obbliglii del-
. reventuali^^deìiJjFiratario à-osteiisìbil*- prossô " 
la Div. U in ogni giorno nello ore d'Ufficio/ 

Piidova, 21 r.iugufj 187 k . 
Il Sindaco 

42G VlCCOLl 

'rsCìROPPO LAROZE 
D( SCORZE Dì ARANCO AMARE 
^&unni di!iiiccetso(ittr.stanolasua efficacia corne: 
TONICO ECCITANTE, per rialzare le funziorn 

iWMii stomaco, ^utivarfì qiiftllfì degli intestini e 
I . guarire le iiiakttic nervoso, ucute^ o croniche. 
' TONICO ANTI-NERYOSO. per guarire qud 

mait^ssrri! che sotto vario forme preceJo lo 
inalaltio ehe guarisca tU prìji^ipio^ e faci-
liturp ladi^fìslioue. 

AKTi-PERlODÌCO, per togliere (remiite calori 
uon 0 sciua ita^nuLitoQza, di cui gli amari 
-snon l̂i specifici.per guTiriregastritljgastralgle, 

TONICO RIPARATORE, per combattere rim-^ 
povcriiueiUu dui sangue, la dispepsia, Pane-* 
mìa, Id BfìuUezta, Pinappeteaza, le malattie 
di languore* Prezzo; 5 fr, ^ 

Fabrìcft. Spedizioni ; Ditta j . - p , i^AnozB l G*S 
1, rue dcs Lìons-Sainl Paul^ Pana, 

Depositi in Padova : Cornel io o 

^ 

mhfM ì i fIMWiMjJLmhFà 
4';lu TLpô rK,ik etjìt. Sacchetto 

'^^a Stenografia I-m 
I 

secondo il sistema di 

O â  l> e 1 s ì> © V s Q r 

d'apprendersi senza aju(n di maestro 

• \ 

Padova, 3" ed. 1874 in 12, 

Lirp, t. 

*^^^^ -1 

Prinoipii '5 Prô ôdif 
e metrica latina 

E 

P r o s o d i a I 
e inietrtoa^ UalBaua ( 

del Prof. KICCOBONI ì 

Padova 1874, in la» 

Lire i .&o 

- . - - ' j , 

NTIGON ROICHE 
Bìsteraa addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Deukhe Xlinik di Rerlìno « Mcdicin -̂ «'(«cftHft di Wursburg Ifl 8«rop(o i8flB 
e 2 febbraio Ì8fi0, ecc. ecc.) • ... ' 

presso il chimico 0. GALIiEANl, Via Meravigli, Farmacìa: 2 1 Milano. 

J L 

1 

^on vi h malattìa cosi frequente e comune ti due sessi coma U 6on(»Tee« fileiior« 
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alia steesa famiglia; e non vi è malattia cui yi siano 
prô )0.'<tì tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di quaU 
siasi l'rovincìa italiana, franceM, inglese, tedesca, e persino turca, è piena teppa dì tali 
specifici e tutti Gecondo esai infallibili; ma nessuno può presentare attestati coi suggello 
della pratica come per queste Pìllole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Clihicne Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui no parlarono i giornali qui 
«opra citaei. ' ' • 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specìfica ancbe una aalone rivulslva» cioè, combat-
tondo la (Jonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri Biateii»i 
non sì può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi, ' 

lu questo genere dì malattie lo stadio di incubaxione è così breve e spesso Inosser­
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso dì dolore lungo 
11 canale, lo stillicidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché si può dividero il corso 
della malattia in tre stadi, cioè; infiammatorio, che è il più doloroso; gonorrmco, quando 
l'infìammaKione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente- Havvi puro 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per \i\ negauna 
cura, 0 per r insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'indivictuo, invece di 
decrescere si mantiene sen«a dolore od ìnfiammaxione, e da quella goccia di pus, por cui 
venne chiamato Goccetta militare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico, lìlennorrea. 
' Nella donna, la Leucorrea, i fiorì bianchi, catarro, metrite ed Ingorgo del collo, ijr.i-

nulazione del collo; tutte malattìe in cui queste niUole sono d'una efficacia sorprendentu. 
imendovi l'ij^o dell'Acqua sedativi Calleani, per oagni locali nell* uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro eesso, come dall' istruzione. 

Vi sono però altri generi dì malattie che vengono curate con risultati pronti e sod­
disfacenti con queste pillole e sono: ì rìstrìngimentì uretrali, difflcoltà nell'orinare sen/.s 
r uso delle candellette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nella donna che 
neir uomo senza dovar ricorrere alle sanguisughe; come puro nella Renella, che dopo 
l'uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

®S© 13 ©OSI . — Neil» Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alls 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz' ora prima del pasto. 

Pfeìla Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, diiBcoltS nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne duo al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

'Là cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneic di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa. 
doè: astensione da ogni sorta dj fatica, privazione di liquori in genere;ed oso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

Bm. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
X nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

4k più per la cronica. 
Contro vaglia postale di t . 9.^9 o la fì'ancobollì si spediscono fì'anclie a domicìlio 

1* Pillole antigonorroiche. — L. ».40 per la Francia; L. 8 ©O per l'Inghilterra; L. ^A!è 
poi Belgio; U B^Q^ per gli Stati Uniti d" 

I 

à J àm i 
Usasi questo liquido durante le gonori*èe, sì per bagui^IBcali di ló minuti due volta 

a! giorno, come pure per infìammaziono del canale, pure due volta Sai giorno, sempre 
allungata con doppia doso d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volta al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa ìnafìiìare le parti più profonde. 

': E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle partii dolenti od infiammate. 

' E assolutamente vietato e dì pericolo r uso interno di quest' acqua per gargarismo^ 
« molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale nra^ Mv& e ««ut , tO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di lire l.SO si spedjsce franca di porto m 
tutta l'Italia. 

tfjofl§®F« d i rlnBvnsReai?s9[eRnt(9'. ait^ufieitS in«aSel e rl(nÌKfi'U!3te ne avrm-
{^D da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti. « 
ponno essero compresi anche dal profano alla scienza. •ì̂ ^ 

9. BtadS,& ixkUauisas&i&sr&t». — Lettera del Professor X, Wilke ^ StuttgWd, tS 
ottobre 1868. "^"' 

C. Ho usato le vostre Pìllole antìgonorrolche nel primo stadio di questa malattìa, cĉ ^ 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ae ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per W 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILItE. 

91. S«acSlo. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
dunsero la vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
fa perdita era copìosissinja; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totaìmentn cessala. Non posso che por-
tjervì i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatols 
per l'uso di questo Comune. Doti. FR. GAMB. medico cond. a Basaano. 

Ortoans, IS ^maggio 1869. 
_ SffifflsIHéa er»nÌ9m, —• Sopra M Individui atfetti da góccia militare, 12 Jì ho cu­

rati colle vostre Pìllole, gii altri dodici col aìstoma abituale e colla iniezioni di lìiarnulo; 
ì 12 curati col vostro sistema sono Ai già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua-
viti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre auesposto. Mi duol* ohe difficile è il trasporto in . Francia def 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare r 
voi, ecc. Dott. G, LAFARGE. medico dìvis. ad Orleans. 

Preg. Big. Dot». 0. Gàlleanì, ' Napoli, U aprile 1869. 
dSirflnfffllnaeiatl mvctraSt —i Nella mia non tenera età di 54 anni e sofiVente pe^ 

iitringimenti per vecchie affesioni ho rìcorm ai medici di qui or son duo anni; fui a Fi" 
Tènse, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consaUsi IVo-
iottoa e Kioord, e me ne tomai qual era partiti^ sempre saifferente e coi sudore della 
morte ogni volta chi doveva mingere, ea avendo consumato non so quante dozzine Uà 
minugia o candellette. Lessi sul Pungolo di cofftl l'annuncio delle vostre Pillole e mi porta? 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
|usnti tormenti e quinte spese avrei ri«parmiató. MKntre vi scrivo mingo un poco sten-
atamenle ancora ma sema dolori, e tutta le volto che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà It mia rìconoscenEa par vftì, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta com» i4 un salvatore. Tutto vMtr» ' A. DEL GRSC. ^ 

Preg. sig. Galleanl, Livorno, 27 settembre 1869. 
Witè^i fofsfcnehl. ^ ]Q farmactstft sfff. 0. tfalatesta di qui mi disse lo scorso annci 

^ e fra le Specialità che escono dalla tua Farmacia hanvl le Pillole antigonorroìche, che 
iSìla dice utili contro i Fiori bianchì; voìU provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni mi effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamento; aggiungendo che una signora gì^ giu­
dicata affetta da durezze Scirrosfl ff che io ilettm coataTaì, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da dua meeii essa »i dlc« guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Speciali^ desldorarel eh Ella le spediate a me di* 
lettamente, dandnmi guei vantaggi eh« è «dito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro !• unisca U laio iadirluo • sono sua devotissima serva , 
0. DB R...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddlsfatissima della sut Pólvere (H fioro di Rìso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa iuUa pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
ìtìso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
is. pf|l(^ dìv?.uta bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

Ì;^IB. Per coloro che non sono dell'arie, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno allo ì anche visita medica presse ia medesima farmacìa, nonché per corrispon-
diiftia con risposta affrancata. 

. .̂ y DEPOSITI : - Si vende In Patdww^ alla ftrmicii tlI'UniTersilà ed a quella 
<ii Sani, Zanetti, Bernardi e Durar, Fertile, Fpancc3conÌ, Gssparini ed al Magaz-
,?/;no di droghe Pianeti « Mauro. — Vìceniia; Valori, Maìolo, Sega e De|la, Yoo-
t;hia, — Bassano: Fabris, Ghirardi o Baldasiare. — Mira : Roberti Ferdinando.— 
Dorigo: Csilagnoii, Diego e Gambarottl. — TraviisoE Zanetti, Millionì, Brivìo, 
T.iinnini, De Favcri e Fratelli Bindoni. — tegnago: Valopì e Dì Stefano, — Adria s 
Brnsedni Qliuiieppe. — Serrs-valls»: tt9 M%smì fianoesco. — Badia: Bisaglia. — 
^ai«: Negri Ev&DjgdIista. 

: ^- 5_ . f r' 

ì^aUj^j?., iBlL Pix-m. Tip. 'JLCcUeUo 

^ \ B O Y V E L I F F E C T E U 
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^ autori/Kato in Francia, iu Austria^ nel Belgio e in PaiBsia. •' 
U numero dei depurativi è con.sirttTovolp, ina fra qucsli e il llah ttny\«^ttn ^ 

TLaKcKicnv ha^ scmpté occupato il primo rango, sia por la sua virtù notoria ed | 
avverata da quasi un secolo, sia per la sua i-oin|ioRÌzinne rschmvdmenfn vegetale. Il *-
ttoli guarenlito gonujno dalla firma del dottor GlllAUDEAU DE.SAINT-GEUVAIS 
;uanscc radicalmente io afTczioni cutanee, gli incomodi proveniènti'dall'acHitioriik 
lei sangue e degli umori. Uuoslo l loU 0, sopralutto racconmndalo contro cmaUiUie! 

segrete recenti ed inveterate. 
Come depurativo polente, distrugge gli accicUmti cafìioniiti dal mercurio ed iu'ula 

la natura a sbarazzarsene, come pure deUModio. quando Re ne ha preSo troppo. 
il vero B6ol» dui Uoj 'vcan-l^all 'ecteui* si vende al prezzo di 8 e dì ! « 

franchi la bottiglia. 
Itepo.silo generale del l lo l i ÌI»>'V<-'»H ffiaffcciioian* nella casa del dottor Cl-

KADEAU'SAIiNT-ijEllVAlS, 12, rue llicher, Parigi. — Deposito in Padova da Luigi 
Cornelio, Ciovanni Zanetti, Uoberti e nelle principali farmacie. 18-18 

tv 
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Padova 1874, in 8. - it. L. ':^.M„-^^ M:-̂  
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Questo niiono Romanzo splendidamente illustrato 
si pubblica nella "WarSeiù. 

Bellissimo giornale letterario scìcnUnco illustrato che 6 nel suo secondo annodi 
vita.e vanta la coUaborazioue di mollifrai più valenti leitoraU e scienziati italiani, 
quali liersezio, Celoriu, De Amicis, De Castro, Faldella, Farina, Mantegazza, Malfatti ecc. 

Î a V a v l e là.conliqije stupende, incisioni die illustrano il testo è fa larga, 
parte alle attnalBtfiV, troviamo in fatti'fiél primo semestre di quest'anno ritratti di 

I ai Kubinstein, llovani, di l'onchielU di Michelet, del conte Borromeo', dì Gualterio, 
I dellatìeschlée, di (loderroid, di Strauss,^,di tanti altri, oltre molti disegni raffiguranti 

l'I scene della vita di questo semestre. • . 
^ fv^'MO'rL. iliìpcr m anno, L. 5> il seiaestre, Oont. S«& un numero separato, !| 
Il *' • " Per riilKtcro aggiungere^lò'gpGse postali. 

iGpufjine OGi^a GlOV^iSISi' —Fi'on«llisj|Bl!y.((» « «nuper t» gratis. 
Ogni mmero di Uì jìagine iti duo cotonilo^ contieno ima SCIARADA A PHEMIO. 

Gli abbonati annui avranno diritto ad un premio a scelta fra i seguenti romanzi: 
LA PERGAMENA UISTUIJTTA. o UNA SOS'llTUZlUiNE 1)1 MADRE, elegantissimi vo­
lumi di circa pagine'-100 (aggiungere 80 cent, per ratìrancazione). 

Chi si abbona per un anno e voglia far decorrere If abbonamento dal-:!, gen-
najo 1874, avrà in dono'iilVvol. i . della V a r i e t à che completa la raccolta, (aggmn-
gere CQî t, 80 per l'alTrancazione]. . ' 

Gli ablionamenti si ricevono'̂ presso rAniministrazione del Giornale 
di Padova. " ,,: 

• - " ^ ' - ' - . - - -
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QGietà rdiiio 
in piazza Vittorio Emanuele 

dittrn la Loggia Amùleii 
co»a m-eU^ servici» i3i €i=iifè 

(tempo prrmeUenrìo) 

ì 
•V 

0 5 g g 5 S.S CwlsagBifi» 
È aperto di GIORNO nìle ore 7 pom. 
La G.Qnìii.O'melDdratìunaUca Cunipa-

{̂ nia i^tersano RGolo, rappresenferà la 
brillanle oommediu in'^ atti di Kmeìm 
bcrm: 

eiRlCCIliP Di PÀllG 
PERSONAGGI . AUTISTI 

Giuseppe.qiovineUo stampa-
lorè'- T. Riolo 

il genoraU itloriìi . . . L. Forlì , 
Amedeo Morin . . . . V. Riolo 
Il signor BUot . . . . G. Ainnhsa 

.Jercsa, madre di . . . A. Hiolo 
Carolina. M. Rìolo 
I.ario, servo N. Liuiretti 

La sccìh% è a Parigi. 

RiÓ'SSKRVATOklO ASTHOlHUMioU 
a> K ^ ' A ÌB o V .&. 

22 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

feinpo med. ui l^adova ore 12 m, 1 s. 37,0 
Tempo moti, di Roma ore i2 m. 3 s, 54,1 

Oessrvazioni Meteorologiche 
liSf̂ guite aU'aHezza dira. 17 dal suolo e di 

m.30,7 dal Uvello medio del msre 
j^-^ii-i 

*^& gSugsìfl» 
T^J - ^ - . n • ' - H - - - , ' l Ì A - 2 : , 

?a:iaow,'au centìgr. 

Xii^o del "d^lo . •. . 

" Oro 
fi ant. 

I^-T-
^ • • • i " ^ 

Alte ore IO 
La replica dell'applaudito Vauduviìle: 

li 
negli ìnlermezzì -

Concerto di Banda cUladiaa 
l«BS. NQÌÌ si danno biglietti di ritorno. 

- \ 

757.a 154,8 
-. 24/ 9 
16.4S 

70 
ESE l 
quasi 
ser. 

303 
17,91 

56 
S 1 
ser. 

Ora 
9 p. 

> 

754,1 
: 23H 
15.83 

75 
lENEi 
quasi 
ser. 

4 

I 

Dai pìezzodì del 20 si mev^odì del 21 
Temperatura massima «».• -\- 3l'',6 

1 min ima '^ + 18\0 
EULLETTINO COMMERGÌALK 

V^EìBi«Kla, 20. T- Rond. ìt. 73.90 73.95-
1 20 franchi 2 2 . - 22.02. 

: -̂ jS3BftM». 2 0 . - " Rend. it. 74.15 74.35. 
1 20 IrancM 22.02 2 2 . - . ~ 
^e^e. La stessa tendenza di ieri 

sia nelle domende che nell'aumento 
dei prezzi, solo però nelle qualità 
belle. 

Bozzoli. Giapponi annuali da 4 
a 5.50 ehil. 

- G i a l l i indigem da 4.75 ai'B.50 
chil. 

Media dei prezzi L. 4.35. 
Grani. Qualche facilitazione di 

prezzi dai vi^nditori. ^ 
S e r a t a s t r - a o i - a i x i . a i c ' i a ' L i o n e , 19. —Se/o. AlTLiri discreti: prezzi 

fuori d'libhonnmento I dibattuti. 

n 

Nuovo Vaudeville: 

Funoral i e Daoze 

%'ieuut&, 19. — Grani. Prezzi in ribasso: 
solo 1 avena è sostenuta. 

»iai-»igUa, 19. — Grani, Prezzi fermi, 
n;a calma d'affari. 

P n d o v n , SI. 
GmMt.ln tutta la settimana prezzi 

fermi. 


